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Anche la carriera
è «affare da donne»
I mille e più volti
della femminilità

La Consulta femminile comunale
bissa le iniziative dedicate all’8
marzo con i “Mille volti delle donne,
promossa nella giornata celebrativa
e, la seconda, il giorno successivo,
con il convegno “Donne al bivio –
Una continua scelta”. Teatro comu-
ne degli eventi comune è stata Sala
Giudice, storico basso del Convento
dei Frati Minori. Nutrito, per en-
trambe le iniziative, il numero delle
associazioni cittadine e dei club ser-
vice che ne hanno condiviso lo “spi-
rito” sociale. Vicine alla Consulta,
presieduta da Rosa Perupato, i club
service Lions, Inner Wheeil, Sorop-
timist, Fidapa, Rotary, Interact, Ki-
wanis, le associazioni Antea, Une-
sco, Unitre, Italia Nostra, Cittadi-
nanza Attiva, Per Andare Oltre, Il Fi-
lo di seta, Donne a Sud, Nati x Cre-
scere, Fidapa e le stesse organizza-
zioni sindacali quali l’Auser e la CISL
nonché anche il centro di accoglien-
za “Il Buon Samaritano”.

zione sul variegato universo rosa.
“Mille infatti i volti delle donne”
sottolinea la presidente della Con-
sulta, Rosetta Perupato dando “vol-
to” concreto all’imprenditoria fem-
minile con la presenza di Nuccia Al-
boni Alessandrello, manager dell’a-
zienda “Signora Melenzana”; Cri-
stiana Mazza, titolare dell’Hotel
Gabbiano di Scoglitti e di Stefania
Baglieri che, recuperando l’antica
arte del ricamo, realizza bio tessitu-
re utilizzando la canapa. Donne vin-
centi soprattutto perché, senza ac-
centi iper femministi, con equili-
brio e misura e con la consapevolez-
za di valere, raccontano di avere
realizzato se stesse rendendo mi-
gliore ciò che le circonda: dalla loro
impresa al territorio in cui vivono.

Trovano spazio anche i volti delle
donne Stem, tutte vittoriesi doc, a
dimostrazione che non esistono
barriere alla realizzazione del sé
nemmeno quando si scelgono pro-

Un lunghissimo elenco di “soste-
nitori” a testimoniare che la que-
stione femminile è entrata piena-
mente nella coscienza della società
civile vivendola come momento di
consapevolezza, presa di coscienza
e anche comunicazione e informa-

fessioni scientifiche e tecnologiche.
Chiudono l’incontro, i racconti vi-
deo di Arianna Occhipinti, vigne-
ron, Eva Feligioni e Enrica Leto, in-
gegneri, Federica Ferro, medico ra-
diologo. Tutte trasudano dell’“orgo-
glio” di avere fatto carriera senza
dovere rinunciare al loro essere

femminile. “Prima - dice la vigneron
vittoriese - ho cercato di condurre
l’azienda mettendomi nella testa di
un uomo, poi invece è avvenuta la
svolta quando ho capito che la mia
femminilità sarebbe stata il valore
aggiunto da dare all’impresa”.

D. C.

Numerose le
iniziative in città
che hanno avuto
per tema l’8
marzo

Occhipinti. «La svolta?
Quando ho smesso di
lavorare come un uomo»

taccuino
Il meteo
Coperto e sereno. Temperature comprese

fra 12 e 17 gradi. I venti, deboli,
soffieranno prevalentemente da Ovest.
Il sole sorge alle 06.19 e tramonta alle
18.03. La luna, calante, leva alle 1:34 e
cala alle 11.48 . Mare calmo. Altezza
onde: da 12 a 26 cm.

Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi, 40.Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel:0932-980106.
Guardia di Finanza: Viale Vol. Libertà,
16. Tel:0932-981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia Municipale: Via
S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune
di Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti:0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
Iacono. Via Cavour, n.133. Tel.

0932.981002.

Nuova vita per lo stendardo di S. Giovanni
Cimelio. Il gonfalone processionale è stato restaurato
ed è ora pronto per i festeggiamenti in onore del Patrono

NADIA D’AMATO

Sarà riconsegnato alla città quanto
prima, ed in tutto il suo splendore, lo
storico “Stendardo processionale”
del Santo Patrono San Giovanni Batti-
sta, recuperato dalla polvere e dal-
l’incuria del tempo. Su interesse del
Comitato dei festeggiamenti e del
parroco, don Salvatore Converso, che
hanno fortemente voluto il restauro, i
lavori sono iniziati qualche mese fa.

Davanti agli occhi di restauratori e
dei fedeli che hanno avuto il privile-
gio di vedere lo stendardo prima del-
l’inizio dei lavori si è presentato un
bellissimo manufatto del settecento,
di mano pregevolissima, in seta a ri-
cami in filo di oro e di argento, con la
raffigurazione del Battista sulla parte
centrale. Nel passato, veniva portato
trionfalmente in processione insie-
me al simulacro del Santo, ma da
molti anni era stato dismesso caden-

do nell’oblio. Il gonfalone versava in-
fatti in pessime condizione quando è
stato consegnato qualche mese fa al-
la restauratrice tessile, Iozia. A con-
clusione dei delicati lavori, l’opera
sarà presentata alla cittadinanza in
occasione dei prossimi festeggia-
menti patronali, aggiungendosi al-

l'altro lavoro di restauro del Cristo al-
la Colonna, da pochissimo riconse-
gnato alla pubblica venerazione. La
statua è stata infatti sottoposta, lo
scorso anno, a dei saggi di pulitura
con i quali è stato stabilito quale fos-
sero gli interventi di restauro più a-
datti alla scultura.

Lo stendardo, considerato un im-
portante “pezzo di storia” per il suo
valore storico e per l’importanza che
esso ricopre nel contesto culturale ed
artistico, tornerà quindi nuovamente
alla luce quale testimonianza di fede
ed anche di artigianato fine e sapien-
te. Il restauro è stato possibile anche
grazie ad alcuni finanziatori. Quasi
certamente sarà pronto per i festeg-
giamenti in programma dal 24 giu-
gno in onore del Santo Patrono. La
processione con l’antico gonfalone si
svolgerà poi, come da tradizione, la
prima domenica di luglio. I fedeli po-
tranno quindi rivedere svettare so-
lennemente l’antico stendardo che
continuerà, ancora per secoli, ad ono-
rare ed accompagnare il Santo patro-
no lungo le strade della città.

Lo storico
stendardo
processionale è
sotto la cura degli
esperti e sarà
riconsegnato
quanto prima

Ennesimo incidente in via Cascino
al passaggio a livello, traffico in tilt

DANIELA CITINO

Ci risiamo. Ore otto del mattino del-
l’otto marzo, una macchina non si
accorge che le sbarre del passaggio
livello di via Generale Cascino stan-
no per chiudersi e va a sbatterci so-
pra. Scatta cosi il meccanismo d’e-
mergenza e il traffico viario va in
tilt. Centinaia gli studenti pendolari
costretti a scendere dal pullman
per cercare di arrivare puntuali alle
lezioni. Gli altri, invece, ingabbiati
nelle loro auto e impossibilitati a
fare marcia indietro sono costretti
ad una snervante attesa di oltre tre
quarti d’ora. Storico testimone del-
l’accaduto è per l’ennesima volta
Pasquale Dicara che gestisce il di-
stributore di benzina situato a po-
chi metri dal passaggio livello.

In questi anni, e sono tanti, più di
un decennio, ha assistito a tutto. Di-
cara infatti è stato testimone di chi-
lometriche code e di snervanti atte-
se ma anche di pericolosi incidenti
come quello di cui fu protagonista
di un parroco vittoriese che si salvò
per puro miracolo riuscendo ad ol-
trepassare le sbarre già azionate
per l’imminente arrivo del treno.

“Proprio cosi - ricorda Dicara an-
notando che l’episodio accaduto lo
scorso giovedì non ha nulla di vera-
mente “eccezionale”. “Direi di ave-
re perso il conto se volessi conosce-
re l’esatto numero di quante volte
le sbarre del passaggio livello ri-
mangono abbassate per quasi un’o-
ra mandando letteralmente in tilt
sia il traffico d’entrata che ovvia-
mente in uscita. Per intenderci
quello che va nella direzione del
centro cittadino conducendo la via

G. Cascino verso l’isola pedonale di
via Cavour-via Milano e quello che,
in direzione opposta, porta verso la
circonvallazione da cui si diramano
gli accessi viari che conducano ver-
so le città di Gela, Acate, Pedalino”
racconta il gestore della pompa di
benzina che attraverso anche sva-
riati sit-in di protesta ha chiesto
una soluzione alternativa con la
soppressione del passaggio a livello

e la realizzazione di un cavalcavia.
E ieri come oggi, gli appelli del si-

gnor Dicara sono stati inoltrati an-
che al sindaco della città, alla giunta
e al consiglio comunale. “Un’idea
praticabile considerato che la giun-
ta regionale allora presieduta dal
governatore Crocetta con il bene-
stare dell’assessore alle infrastrut-
ture, Nino Torrisi, il dirigente Gio-
vanni Arnone e il presidente RFI,

Dario Lo Bosco nel 2014 diede l’an-
nuncio di avere messo a finanzia-
menti ben 60 milioni di euro per
l’ammodernamento della tratta Li-
cata - Gela - Vittoria - Comiso - ae-
roporto e la soppressione dei pas-
saggi livelli che spaccano la città di
Vittoria in due. Mi piacerebbe sape-
re dove sono finiti e a cosa sono ser-
viti” domanda il gestore della pom-
pa di benzina non rassegnandosi a

fare passare sotto silenzio l’annoso
problema ma anzi riaccendendolo.

In attesa di risposte, la buona no-
tizia per la viabilità del territorio ip-
parino riguarda la s.p. n. 5 Vittoria-
Cannamellito-Pantaleo dove sono
partiti, come testimoniato dal so-
pralluogo effettuato dal commissa-
rio del libero consorzio di Ragusa,
Salvatore Piazza, i lavori di ripavi-
mentazione del manto stradale for-
temente deteriorato per le piogge
degli anni passati e per la percor-
renza dei mezzi pesanti in uscita
dalla S.S. 514 Catania-Ragusa. I la-
vori in questione rientrano tra i
progetti finanziati dalla Regione si-

ciliana con la legge regionale
n.9/2015 con la quale sono stati fi-
nanziate opere per un importo di
un milione e 170 mila. In particola-
re i lavori, appaltati alla ditta Giar-
ratana di Modica, interessano il
comparto ovest del territorio pro-
vinciale per un importo a base d’a-
sta di 450 mila euro e sono preva-
lentemente destinati alla ripavi-
mentazione del manto stradale s.p.
n. 5 Vittoria - Cannamellito - Panta-
leo, strada che collega la Ragusa-
Catania all’aeroporto di Comiso si-
no all’ingresso di Vittoria.

LA PROTESTA.
La chiusura
del passaggio
a livello susci-
ta mugugni.
Sopra, il so-
pralluogo del
commissario
Piazza sulla
strada provin-
ciale n. 5

Testimone. Dicara:
«Accade così spesso
che ho perso il conto
L’ho segnalato al
Comune ma invano»

IL CASO. È vera-
mente lunga e
complicata la vi-
cenda che inte-
ressa i passaggi
livelli di Vittoria.
Perché quello di
via Generale Ca-
scino non è af-
fatto “‘unico”. A
questo si ag-
giungono altri
due: Cascino, d’
ingresso alla
Fontana della
pace che strate-
gicamente porta
al presidio ospe-
daliero della cit-
tà la cui utenza
viene estesa an-
che ai residenti
di Comiso e Aca-
te con grave no-
cumento nel ca-
so debba transi-
tarvi un’ambu -
lanza e quello
che va in direzio-
ne del quartiere
Forcone. Ed ov-
viamente l’ap -
pello del gestore
della pompa di
benzina di via G.
Cascino riguarda
tutti quanti ed
infatti la sua let-
tera si chiude
chiedendo una
risoluzione della
questione.

Otto marzo

Intanto sulla s. p. 5 Cannamelito - Pantaleo cominciano i lavori

in breve
PIAZZA MANIN
Spacciatore tunisino in manette

n.d.a.) I carabinieri del Nucleo Operativo e
Radiomobile hanno beccato uno spacciatore
in piazza Manin. Si tratta di Abidi Mohamed
Fadel (nella foto), tunisino di 29 anni, senza
precedenti
penali, sorpreso
con alcune dosi
di hashish.
Perquisito, è
stato trovato con
circa 8 grammi di
hashish, già
divisi in dosi, e 10
euro in contanti.
La droga è stata
sequestrata ed il giovane arrestato e
ristretto nella Casa Circondariale di Ragusa.

SERVIZI AI COMUNI 201
Martedì incontro coi rappresentanti Anci

n.d.a.) Il Comune di Vittoria è stato inserito
dall'Anci nel progetto “Servizi ai Comuni
2017”, Vittoria ospiterà martedì 13 marzo
un incontro con rappresentanti dell'Anci e
del Centro di coordinamento Raee.
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Anche la carriera
è «affare da donne»
I mille e più volti
della femminilità

La Consulta femminile comunale
bissa le iniziative dedicate all’8
marzo con i “Mille volti delle donne,
promossa nella giornata celebrativa
e, la seconda, il giorno successivo,
con il convegno “Donne al bivio –
Una continua scelta”. Teatro comu-
ne degli eventi comune è stata Sala
Giudice, storico basso del Convento
dei Frati Minori. Nutrito, per en-
trambe le iniziative, il numero delle
associazioni cittadine e dei club ser-
vice che ne hanno condiviso lo “spi-
rito” sociale. Vicine alla Consulta,
presieduta da Rosa Perupato, i club
service Lions, Inner Wheeil, Sorop-
timist, Fidapa, Rotary, Interact, Ki-
wanis, le associazioni Antea, Une-
sco, Unitre, Italia Nostra, Cittadi-
nanza Attiva, Per Andare Oltre, Il Fi-
lo di seta, Donne a Sud, Nati x Cre-
scere, Fidapa e le stesse organizza-
zioni sindacali quali l’Auser e la CISL
nonché anche il centro di accoglien-
za “Il Buon Samaritano”.

zione sul variegato universo rosa.
“Mille infatti i volti delle donne”
sottolinea la presidente della Con-
sulta, Rosetta Perupato dando “vol-
to” concreto all’imprenditoria fem-
minile con la presenza di Nuccia Al-
boni Alessandrello, manager dell’a-
zienda “Signora Melenzana”; Cri-
stiana Mazza, titolare dell’Hotel
Gabbiano di Scoglitti e di Stefania
Baglieri che, recuperando l’antica
arte del ricamo, realizza bio tessitu-
re utilizzando la canapa. Donne vin-
centi soprattutto perché, senza ac-
centi iper femministi, con equili-
brio e misura e con la consapevolez-
za di valere, raccontano di avere
realizzato se stesse rendendo mi-
gliore ciò che le circonda: dalla loro
impresa al territorio in cui vivono.

Trovano spazio anche i volti delle
donne Stem, tutte vittoriesi doc, a
dimostrazione che non esistono
barriere alla realizzazione del sé
nemmeno quando si scelgono pro-

Un lunghissimo elenco di “soste-
nitori” a testimoniare che la que-
stione femminile è entrata piena-
mente nella coscienza della società
civile vivendola come momento di
consapevolezza, presa di coscienza
e anche comunicazione e informa-

fessioni scientifiche e tecnologiche.
Chiudono l’incontro, i racconti vi-
deo di Arianna Occhipinti, vigne-
ron, Eva Feligioni e Enrica Leto, in-
gegneri, Federica Ferro, medico ra-
diologo. Tutte trasudano dell’“orgo-
glio” di avere fatto carriera senza
dovere rinunciare al loro essere

femminile. “Prima - dice la vigneron
vittoriese - ho cercato di condurre
l’azienda mettendomi nella testa di
un uomo, poi invece è avvenuta la
svolta quando ho capito che la mia
femminilità sarebbe stata il valore
aggiunto da dare all’impresa”.

D. C.

Numerose le
iniziative in città
che hanno avuto
per tema l’8
marzo

Occhipinti. «La svolta?
Quando ho smesso di
lavorare come un uomo»

taccuino
Il meteo
Coperto e sereno. Temperature comprese

fra 12 e 17 gradi. I venti, deboli,
soffieranno prevalentemente da Ovest.
Il sole sorge alle 06.19 e tramonta alle
18.03. La luna, calante, leva alle 1:34 e
cala alle 11.48 . Mare calmo. Altezza
onde: da 12 a 26 cm.

Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi, 40.Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel:0932-980106.
Guardia di Finanza: Viale Vol. Libertà,
16. Tel:0932-981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia Municipale: Via
S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune
di Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti:0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
Iacono. Via Cavour, n.133. Tel.

0932.981002.

Nuova vita per lo stendardo di S. Giovanni
Cimelio. Il gonfalone processionale è stato restaurato
ed è ora pronto per i festeggiamenti in onore del Patrono

NADIA D’AMATO

Sarà riconsegnato alla città quanto
prima, ed in tutto il suo splendore, lo
storico “Stendardo processionale”
del Santo Patrono San Giovanni Batti-
sta, recuperato dalla polvere e dal-
l’incuria del tempo. Su interesse del
Comitato dei festeggiamenti e del
parroco, don Salvatore Converso, che
hanno fortemente voluto il restauro, i
lavori sono iniziati qualche mese fa.

Davanti agli occhi di restauratori e
dei fedeli che hanno avuto il privile-
gio di vedere lo stendardo prima del-
l’inizio dei lavori si è presentato un
bellissimo manufatto del settecento,
di mano pregevolissima, in seta a ri-
cami in filo di oro e di argento, con la
raffigurazione del Battista sulla parte
centrale. Nel passato, veniva portato
trionfalmente in processione insie-
me al simulacro del Santo, ma da
molti anni era stato dismesso caden-

do nell’oblio. Il gonfalone versava in-
fatti in pessime condizione quando è
stato consegnato qualche mese fa al-
la restauratrice tessile, Iozia. A con-
clusione dei delicati lavori, l’opera
sarà presentata alla cittadinanza in
occasione dei prossimi festeggia-
menti patronali, aggiungendosi al-

l'altro lavoro di restauro del Cristo al-
la Colonna, da pochissimo riconse-
gnato alla pubblica venerazione. La
statua è stata infatti sottoposta, lo
scorso anno, a dei saggi di pulitura
con i quali è stato stabilito quale fos-
sero gli interventi di restauro più a-
datti alla scultura.

Lo stendardo, considerato un im-
portante “pezzo di storia” per il suo
valore storico e per l’importanza che
esso ricopre nel contesto culturale ed
artistico, tornerà quindi nuovamente
alla luce quale testimonianza di fede
ed anche di artigianato fine e sapien-
te. Il restauro è stato possibile anche
grazie ad alcuni finanziatori. Quasi
certamente sarà pronto per i festeg-
giamenti in programma dal 24 giu-
gno in onore del Santo Patrono. La
processione con l’antico gonfalone si
svolgerà poi, come da tradizione, la
prima domenica di luglio. I fedeli po-
tranno quindi rivedere svettare so-
lennemente l’antico stendardo che
continuerà, ancora per secoli, ad ono-
rare ed accompagnare il Santo patro-
no lungo le strade della città.

Lo storico
stendardo
processionale è
sotto la cura degli
esperti e sarà
riconsegnato
quanto prima

Ennesimo incidente in via Cascino
al passaggio a livello, traffico in tilt

DANIELA CITINO

Ci risiamo. Ore otto del mattino del-
l’otto marzo, una macchina non si
accorge che le sbarre del passaggio
livello di via Generale Cascino stan-
no per chiudersi e va a sbatterci so-
pra. Scatta cosi il meccanismo d’e-
mergenza e il traffico viario va in
tilt. Centinaia gli studenti pendolari
costretti a scendere dal pullman
per cercare di arrivare puntuali alle
lezioni. Gli altri, invece, ingabbiati
nelle loro auto e impossibilitati a
fare marcia indietro sono costretti
ad una snervante attesa di oltre tre
quarti d’ora. Storico testimone del-
l’accaduto è per l’ennesima volta
Pasquale Dicara che gestisce il di-
stributore di benzina situato a po-
chi metri dal passaggio livello.

In questi anni, e sono tanti, più di
un decennio, ha assistito a tutto. Di-
cara infatti è stato testimone di chi-
lometriche code e di snervanti atte-
se ma anche di pericolosi incidenti
come quello di cui fu protagonista
di un parroco vittoriese che si salvò
per puro miracolo riuscendo ad ol-
trepassare le sbarre già azionate
per l’imminente arrivo del treno.

“Proprio cosi - ricorda Dicara an-
notando che l’episodio accaduto lo
scorso giovedì non ha nulla di vera-
mente “eccezionale”. “Direi di ave-
re perso il conto se volessi conosce-
re l’esatto numero di quante volte
le sbarre del passaggio livello ri-
mangono abbassate per quasi un’o-
ra mandando letteralmente in tilt
sia il traffico d’entrata che ovvia-
mente in uscita. Per intenderci
quello che va nella direzione del
centro cittadino conducendo la via

G. Cascino verso l’isola pedonale di
via Cavour-via Milano e quello che,
in direzione opposta, porta verso la
circonvallazione da cui si diramano
gli accessi viari che conducano ver-
so le città di Gela, Acate, Pedalino”
racconta il gestore della pompa di
benzina che attraverso anche sva-
riati sit-in di protesta ha chiesto
una soluzione alternativa con la
soppressione del passaggio a livello

e la realizzazione di un cavalcavia.
E ieri come oggi, gli appelli del si-

gnor Dicara sono stati inoltrati an-
che al sindaco della città, alla giunta
e al consiglio comunale. “Un’idea
praticabile considerato che la giun-
ta regionale allora presieduta dal
governatore Crocetta con il bene-
stare dell’assessore alle infrastrut-
ture, Nino Torrisi, il dirigente Gio-
vanni Arnone e il presidente RFI,

Dario Lo Bosco nel 2014 diede l’an-
nuncio di avere messo a finanzia-
menti ben 60 milioni di euro per
l’ammodernamento della tratta Li-
cata - Gela - Vittoria - Comiso - ae-
roporto e la soppressione dei pas-
saggi livelli che spaccano la città di
Vittoria in due. Mi piacerebbe sape-
re dove sono finiti e a cosa sono ser-
viti” domanda il gestore della pom-
pa di benzina non rassegnandosi a

fare passare sotto silenzio l’annoso
problema ma anzi riaccendendolo.

In attesa di risposte, la buona no-
tizia per la viabilità del territorio ip-
parino riguarda la s.p. n. 5 Vittoria-
Cannamellito-Pantaleo dove sono
partiti, come testimoniato dal so-
pralluogo effettuato dal commissa-
rio del libero consorzio di Ragusa,
Salvatore Piazza, i lavori di ripavi-
mentazione del manto stradale for-
temente deteriorato per le piogge
degli anni passati e per la percor-
renza dei mezzi pesanti in uscita
dalla S.S. 514 Catania-Ragusa. I la-
vori in questione rientrano tra i
progetti finanziati dalla Regione si-

ciliana con la legge regionale
n.9/2015 con la quale sono stati fi-
nanziate opere per un importo di
un milione e 170 mila. In particola-
re i lavori, appaltati alla ditta Giar-
ratana di Modica, interessano il
comparto ovest del territorio pro-
vinciale per un importo a base d’a-
sta di 450 mila euro e sono preva-
lentemente destinati alla ripavi-
mentazione del manto stradale s.p.
n. 5 Vittoria - Cannamellito - Panta-
leo, strada che collega la Ragusa-
Catania all’aeroporto di Comiso si-
no all’ingresso di Vittoria.

LA PROTESTA.
La chiusura
del passaggio
a livello susci-
ta mugugni.
Sopra, il so-
pralluogo del
commissario
Piazza sulla
strada provin-
ciale n. 5

Testimone. Dicara:
«Accade così spesso
che ho perso il conto
L’ho segnalato al
Comune ma invano»

IL CASO. È vera-
mente lunga e
complicata la vi-
cenda che inte-
ressa i passaggi
livelli di Vittoria.
Perché quello di
via Generale Ca-
scino non è af-
fatto “‘unico”. A
questo si ag-
giungono altri
due: Cascino, d’
ingresso alla
Fontana della
pace che strate-
gicamente porta
al presidio ospe-
daliero della cit-
tà la cui utenza
viene estesa an-
che ai residenti
di Comiso e Aca-
te con grave no-
cumento nel ca-
so debba transi-
tarvi un’ambu -
lanza e quello
che va in direzio-
ne del quartiere
Forcone. Ed ov-
viamente l’ap -
pello del gestore
della pompa di
benzina di via G.
Cascino riguarda
tutti quanti ed
infatti la sua let-
tera si chiude
chiedendo una
risoluzione della
questione.

Otto marzo

Intanto sulla s. p. 5 Cannamelito - Pantaleo cominciano i lavori

in breve
PIAZZA MANIN
Spacciatore tunisino in manette

n.d.a.) I carabinieri del Nucleo Operativo e
Radiomobile hanno beccato uno spacciatore
in piazza Manin. Si tratta di Abidi Mohamed
Fadel (nella foto), tunisino di 29 anni, senza
precedenti
penali, sorpreso
con alcune dosi
di hashish.
Perquisito, è
stato trovato con
circa 8 grammi di
hashish, già
divisi in dosi, e 10
euro in contanti.
La droga è stata
sequestrata ed il giovane arrestato e
ristretto nella Casa Circondariale di Ragusa.

SERVIZI AI COMUNI 201
Martedì incontro coi rappresentanti Anci

n.d.a.) Il Comune di Vittoria è stato inserito
dall'Anci nel progetto “Servizi ai Comuni
2017”, Vittoria ospiterà martedì 13 marzo
un incontro con rappresentanti dell'Anci e
del Centro di coordinamento Raee.
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Anche la carriera
è «affare da donne»
I mille e più volti
della femminilità

La Consulta femminile comunale
bissa le iniziative dedicate all’8
marzo con i “Mille volti delle donne,
promossa nella giornata celebrativa
e, la seconda, il giorno successivo,
con il convegno “Donne al bivio –
Una continua scelta”. Teatro comu-
ne degli eventi comune è stata Sala
Giudice, storico basso del Convento
dei Frati Minori. Nutrito, per en-
trambe le iniziative, il numero delle
associazioni cittadine e dei club ser-
vice che ne hanno condiviso lo “spi-
rito” sociale. Vicine alla Consulta,
presieduta da Rosa Perupato, i club
service Lions, Inner Wheeil, Sorop-
timist, Fidapa, Rotary, Interact, Ki-
wanis, le associazioni Antea, Une-
sco, Unitre, Italia Nostra, Cittadi-
nanza Attiva, Per Andare Oltre, Il Fi-
lo di seta, Donne a Sud, Nati x Cre-
scere, Fidapa e le stesse organizza-
zioni sindacali quali l’Auser e la CISL
nonché anche il centro di accoglien-
za “Il Buon Samaritano”.

zione sul variegato universo rosa.
“Mille infatti i volti delle donne”
sottolinea la presidente della Con-
sulta, Rosetta Perupato dando “vol-
to” concreto all’imprenditoria fem-
minile con la presenza di Nuccia Al-
boni Alessandrello, manager dell’a-
zienda “Signora Melenzana”; Cri-
stiana Mazza, titolare dell’Hotel
Gabbiano di Scoglitti e di Stefania
Baglieri che, recuperando l’antica
arte del ricamo, realizza bio tessitu-
re utilizzando la canapa. Donne vin-
centi soprattutto perché, senza ac-
centi iper femministi, con equili-
brio e misura e con la consapevolez-
za di valere, raccontano di avere
realizzato se stesse rendendo mi-
gliore ciò che le circonda: dalla loro
impresa al territorio in cui vivono.

Trovano spazio anche i volti delle
donne Stem, tutte vittoriesi doc, a
dimostrazione che non esistono
barriere alla realizzazione del sé
nemmeno quando si scelgono pro-

Un lunghissimo elenco di “soste-
nitori” a testimoniare che la que-
stione femminile è entrata piena-
mente nella coscienza della società
civile vivendola come momento di
consapevolezza, presa di coscienza
e anche comunicazione e informa-

fessioni scientifiche e tecnologiche.
Chiudono l’incontro, i racconti vi-
deo di Arianna Occhipinti, vigne-
ron, Eva Feligioni e Enrica Leto, in-
gegneri, Federica Ferro, medico ra-
diologo. Tutte trasudano dell’“orgo-
glio” di avere fatto carriera senza
dovere rinunciare al loro essere

femminile. “Prima - dice la vigneron
vittoriese - ho cercato di condurre
l’azienda mettendomi nella testa di
un uomo, poi invece è avvenuta la
svolta quando ho capito che la mia
femminilità sarebbe stata il valore
aggiunto da dare all’impresa”.

D. C.

Numerose le
iniziative in città
che hanno avuto
per tema l’8
marzo

Occhipinti. «La svolta?
Quando ho smesso di
lavorare come un uomo»

taccuino
Il meteo
Coperto e sereno. Temperature comprese

fra 12 e 17 gradi. I venti, deboli,
soffieranno prevalentemente da Ovest.
Il sole sorge alle 06.19 e tramonta alle
18.03. La luna, calante, leva alle 1:34 e
cala alle 11.48 . Mare calmo. Altezza
onde: da 12 a 26 cm.

Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi, 40.Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel:0932-980106.
Guardia di Finanza: Viale Vol. Libertà,
16. Tel:0932-981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia Municipale: Via
S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune
di Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti:0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
Iacono. Via Cavour, n.133. Tel.

0932.981002.

Nuova vita per lo stendardo di S. Giovanni
Cimelio. Il gonfalone processionale è stato restaurato
ed è ora pronto per i festeggiamenti in onore del Patrono

NADIA D’AMATO

Sarà riconsegnato alla città quanto
prima, ed in tutto il suo splendore, lo
storico “Stendardo processionale”
del Santo Patrono San Giovanni Batti-
sta, recuperato dalla polvere e dal-
l’incuria del tempo. Su interesse del
Comitato dei festeggiamenti e del
parroco, don Salvatore Converso, che
hanno fortemente voluto il restauro, i
lavori sono iniziati qualche mese fa.

Davanti agli occhi di restauratori e
dei fedeli che hanno avuto il privile-
gio di vedere lo stendardo prima del-
l’inizio dei lavori si è presentato un
bellissimo manufatto del settecento,
di mano pregevolissima, in seta a ri-
cami in filo di oro e di argento, con la
raffigurazione del Battista sulla parte
centrale. Nel passato, veniva portato
trionfalmente in processione insie-
me al simulacro del Santo, ma da
molti anni era stato dismesso caden-

do nell’oblio. Il gonfalone versava in-
fatti in pessime condizione quando è
stato consegnato qualche mese fa al-
la restauratrice tessile, Iozia. A con-
clusione dei delicati lavori, l’opera
sarà presentata alla cittadinanza in
occasione dei prossimi festeggia-
menti patronali, aggiungendosi al-

l'altro lavoro di restauro del Cristo al-
la Colonna, da pochissimo riconse-
gnato alla pubblica venerazione. La
statua è stata infatti sottoposta, lo
scorso anno, a dei saggi di pulitura
con i quali è stato stabilito quale fos-
sero gli interventi di restauro più a-
datti alla scultura.

Lo stendardo, considerato un im-
portante “pezzo di storia” per il suo
valore storico e per l’importanza che
esso ricopre nel contesto culturale ed
artistico, tornerà quindi nuovamente
alla luce quale testimonianza di fede
ed anche di artigianato fine e sapien-
te. Il restauro è stato possibile anche
grazie ad alcuni finanziatori. Quasi
certamente sarà pronto per i festeg-
giamenti in programma dal 24 giu-
gno in onore del Santo Patrono. La
processione con l’antico gonfalone si
svolgerà poi, come da tradizione, la
prima domenica di luglio. I fedeli po-
tranno quindi rivedere svettare so-
lennemente l’antico stendardo che
continuerà, ancora per secoli, ad ono-
rare ed accompagnare il Santo patro-
no lungo le strade della città.

Lo storico
stendardo
processionale è
sotto la cura degli
esperti e sarà
riconsegnato
quanto prima

Ennesimo incidente in via Cascino
al passaggio a livello, traffico in tilt

DANIELA CITINO

Ci risiamo. Ore otto del mattino del-
l’otto marzo, una macchina non si
accorge che le sbarre del passaggio
livello di via Generale Cascino stan-
no per chiudersi e va a sbatterci so-
pra. Scatta cosi il meccanismo d’e-
mergenza e il traffico viario va in
tilt. Centinaia gli studenti pendolari
costretti a scendere dal pullman
per cercare di arrivare puntuali alle
lezioni. Gli altri, invece, ingabbiati
nelle loro auto e impossibilitati a
fare marcia indietro sono costretti
ad una snervante attesa di oltre tre
quarti d’ora. Storico testimone del-
l’accaduto è per l’ennesima volta
Pasquale Dicara che gestisce il di-
stributore di benzina situato a po-
chi metri dal passaggio livello.

In questi anni, e sono tanti, più di
un decennio, ha assistito a tutto. Di-
cara infatti è stato testimone di chi-
lometriche code e di snervanti atte-
se ma anche di pericolosi incidenti
come quello di cui fu protagonista
di un parroco vittoriese che si salvò
per puro miracolo riuscendo ad ol-
trepassare le sbarre già azionate
per l’imminente arrivo del treno.

“Proprio cosi - ricorda Dicara an-
notando che l’episodio accaduto lo
scorso giovedì non ha nulla di vera-
mente “eccezionale”. “Direi di ave-
re perso il conto se volessi conosce-
re l’esatto numero di quante volte
le sbarre del passaggio livello ri-
mangono abbassate per quasi un’o-
ra mandando letteralmente in tilt
sia il traffico d’entrata che ovvia-
mente in uscita. Per intenderci
quello che va nella direzione del
centro cittadino conducendo la via

G. Cascino verso l’isola pedonale di
via Cavour-via Milano e quello che,
in direzione opposta, porta verso la
circonvallazione da cui si diramano
gli accessi viari che conducano ver-
so le città di Gela, Acate, Pedalino”
racconta il gestore della pompa di
benzina che attraverso anche sva-
riati sit-in di protesta ha chiesto
una soluzione alternativa con la
soppressione del passaggio a livello

e la realizzazione di un cavalcavia.
E ieri come oggi, gli appelli del si-

gnor Dicara sono stati inoltrati an-
che al sindaco della città, alla giunta
e al consiglio comunale. “Un’idea
praticabile considerato che la giun-
ta regionale allora presieduta dal
governatore Crocetta con il bene-
stare dell’assessore alle infrastrut-
ture, Nino Torrisi, il dirigente Gio-
vanni Arnone e il presidente RFI,

Dario Lo Bosco nel 2014 diede l’an-
nuncio di avere messo a finanzia-
menti ben 60 milioni di euro per
l’ammodernamento della tratta Li-
cata - Gela - Vittoria - Comiso - ae-
roporto e la soppressione dei pas-
saggi livelli che spaccano la città di
Vittoria in due. Mi piacerebbe sape-
re dove sono finiti e a cosa sono ser-
viti” domanda il gestore della pom-
pa di benzina non rassegnandosi a

fare passare sotto silenzio l’annoso
problema ma anzi riaccendendolo.

In attesa di risposte, la buona no-
tizia per la viabilità del territorio ip-
parino riguarda la s.p. n. 5 Vittoria-
Cannamellito-Pantaleo dove sono
partiti, come testimoniato dal so-
pralluogo effettuato dal commissa-
rio del libero consorzio di Ragusa,
Salvatore Piazza, i lavori di ripavi-
mentazione del manto stradale for-
temente deteriorato per le piogge
degli anni passati e per la percor-
renza dei mezzi pesanti in uscita
dalla S.S. 514 Catania-Ragusa. I la-
vori in questione rientrano tra i
progetti finanziati dalla Regione si-

ciliana con la legge regionale
n.9/2015 con la quale sono stati fi-
nanziate opere per un importo di
un milione e 170 mila. In particola-
re i lavori, appaltati alla ditta Giar-
ratana di Modica, interessano il
comparto ovest del territorio pro-
vinciale per un importo a base d’a-
sta di 450 mila euro e sono preva-
lentemente destinati alla ripavi-
mentazione del manto stradale s.p.
n. 5 Vittoria - Cannamellito - Panta-
leo, strada che collega la Ragusa-
Catania all’aeroporto di Comiso si-
no all’ingresso di Vittoria.

LA PROTESTA.
La chiusura
del passaggio
a livello susci-
ta mugugni.
Sopra, il so-
pralluogo del
commissario
Piazza sulla
strada provin-
ciale n. 5

Testimone. Dicara:
«Accade così spesso
che ho perso il conto
L’ho segnalato al
Comune ma invano»

IL CASO. È vera-
mente lunga e
complicata la vi-
cenda che inte-
ressa i passaggi
livelli di Vittoria.
Perché quello di
via Generale Ca-
scino non è af-
fatto “‘unico”. A
questo si ag-
giungono altri
due: Cascino, d’
ingresso alla
Fontana della
pace che strate-
gicamente porta
al presidio ospe-
daliero della cit-
tà la cui utenza
viene estesa an-
che ai residenti
di Comiso e Aca-
te con grave no-
cumento nel ca-
so debba transi-
tarvi un’ambu -
lanza e quello
che va in direzio-
ne del quartiere
Forcone. Ed ov-
viamente l’ap -
pello del gestore
della pompa di
benzina di via G.
Cascino riguarda
tutti quanti ed
infatti la sua let-
tera si chiude
chiedendo una
risoluzione della
questione.

Otto marzo

Intanto sulla s. p. 5 Cannamelito - Pantaleo cominciano i lavori

in breve
PIAZZA MANIN
Spacciatore tunisino in manette

n.d.a.) I carabinieri del Nucleo Operativo e
Radiomobile hanno beccato uno spacciatore
in piazza Manin. Si tratta di Abidi Mohamed
Fadel (nella foto), tunisino di 29 anni, senza
precedenti
penali, sorpreso
con alcune dosi
di hashish.
Perquisito, è
stato trovato con
circa 8 grammi di
hashish, già
divisi in dosi, e 10
euro in contanti.
La droga è stata
sequestrata ed il giovane arrestato e
ristretto nella Casa Circondariale di Ragusa.

SERVIZI AI COMUNI 201
Martedì incontro coi rappresentanti Anci

n.d.a.) Il Comune di Vittoria è stato inserito
dall'Anci nel progetto “Servizi ai Comuni
2017”, Vittoria ospiterà martedì 13 marzo
un incontro con rappresentanti dell'Anci e
del Centro di coordinamento Raee.
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Anche la carriera
è «affare da donne»
I mille e più volti
della femminilità

La Consulta femminile comunale
bissa le iniziative dedicate all’8
marzo con i “Mille volti delle donne,
promossa nella giornata celebrativa
e, la seconda, il giorno successivo,
con il convegno “Donne al bivio –
Una continua scelta”. Teatro comu-
ne degli eventi comune è stata Sala
Giudice, storico basso del Convento
dei Frati Minori. Nutrito, per en-
trambe le iniziative, il numero delle
associazioni cittadine e dei club ser-
vice che ne hanno condiviso lo “spi-
rito” sociale. Vicine alla Consulta,
presieduta da Rosa Perupato, i club
service Lions, Inner Wheeil, Sorop-
timist, Fidapa, Rotary, Interact, Ki-
wanis, le associazioni Antea, Une-
sco, Unitre, Italia Nostra, Cittadi-
nanza Attiva, Per Andare Oltre, Il Fi-
lo di seta, Donne a Sud, Nati x Cre-
scere, Fidapa e le stesse organizza-
zioni sindacali quali l’Auser e la CISL
nonché anche il centro di accoglien-
za “Il Buon Samaritano”.

zione sul variegato universo rosa.
“Mille infatti i volti delle donne”
sottolinea la presidente della Con-
sulta, Rosetta Perupato dando “vol-
to” concreto all’imprenditoria fem-
minile con la presenza di Nuccia Al-
boni Alessandrello, manager dell’a-
zienda “Signora Melenzana”; Cri-
stiana Mazza, titolare dell’Hotel
Gabbiano di Scoglitti e di Stefania
Baglieri che, recuperando l’antica
arte del ricamo, realizza bio tessitu-
re utilizzando la canapa. Donne vin-
centi soprattutto perché, senza ac-
centi iper femministi, con equili-
brio e misura e con la consapevolez-
za di valere, raccontano di avere
realizzato se stesse rendendo mi-
gliore ciò che le circonda: dalla loro
impresa al territorio in cui vivono.

Trovano spazio anche i volti delle
donne Stem, tutte vittoriesi doc, a
dimostrazione che non esistono
barriere alla realizzazione del sé
nemmeno quando si scelgono pro-

Un lunghissimo elenco di “soste-
nitori” a testimoniare che la que-
stione femminile è entrata piena-
mente nella coscienza della società
civile vivendola come momento di
consapevolezza, presa di coscienza
e anche comunicazione e informa-

fessioni scientifiche e tecnologiche.
Chiudono l’incontro, i racconti vi-
deo di Arianna Occhipinti, vigne-
ron, Eva Feligioni e Enrica Leto, in-
gegneri, Federica Ferro, medico ra-
diologo. Tutte trasudano dell’“orgo-
glio” di avere fatto carriera senza
dovere rinunciare al loro essere

femminile. “Prima - dice la vigneron
vittoriese - ho cercato di condurre
l’azienda mettendomi nella testa di
un uomo, poi invece è avvenuta la
svolta quando ho capito che la mia
femminilità sarebbe stata il valore
aggiunto da dare all’impresa”.

D. C.

Numerose le
iniziative in città
che hanno avuto
per tema l’8
marzo

Occhipinti. «La svolta?
Quando ho smesso di
lavorare come un uomo»

taccuino
Il meteo
Coperto e sereno. Temperature comprese

fra 12 e 17 gradi. I venti, deboli,
soffieranno prevalentemente da Ovest.
Il sole sorge alle 06.19 e tramonta alle
18.03. La luna, calante, leva alle 1:34 e
cala alle 11.48 . Mare calmo. Altezza
onde: da 12 a 26 cm.

Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi, 40.Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel:0932-980106.
Guardia di Finanza: Viale Vol. Libertà,
16. Tel:0932-981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia Municipale: Via
S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune
di Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti:0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
Iacono. Via Cavour, n.133. Tel.

0932.981002.

Nuova vita per lo stendardo di S. Giovanni
Cimelio. Il gonfalone processionale è stato restaurato
ed è ora pronto per i festeggiamenti in onore del Patrono

NADIA D’AMATO

Sarà riconsegnato alla città quanto
prima, ed in tutto il suo splendore, lo
storico “Stendardo processionale”
del Santo Patrono San Giovanni Batti-
sta, recuperato dalla polvere e dal-
l’incuria del tempo. Su interesse del
Comitato dei festeggiamenti e del
parroco, don Salvatore Converso, che
hanno fortemente voluto il restauro, i
lavori sono iniziati qualche mese fa.

Davanti agli occhi di restauratori e
dei fedeli che hanno avuto il privile-
gio di vedere lo stendardo prima del-
l’inizio dei lavori si è presentato un
bellissimo manufatto del settecento,
di mano pregevolissima, in seta a ri-
cami in filo di oro e di argento, con la
raffigurazione del Battista sulla parte
centrale. Nel passato, veniva portato
trionfalmente in processione insie-
me al simulacro del Santo, ma da
molti anni era stato dismesso caden-

do nell’oblio. Il gonfalone versava in-
fatti in pessime condizione quando è
stato consegnato qualche mese fa al-
la restauratrice tessile, Iozia. A con-
clusione dei delicati lavori, l’opera
sarà presentata alla cittadinanza in
occasione dei prossimi festeggia-
menti patronali, aggiungendosi al-

l'altro lavoro di restauro del Cristo al-
la Colonna, da pochissimo riconse-
gnato alla pubblica venerazione. La
statua è stata infatti sottoposta, lo
scorso anno, a dei saggi di pulitura
con i quali è stato stabilito quale fos-
sero gli interventi di restauro più a-
datti alla scultura.

Lo stendardo, considerato un im-
portante “pezzo di storia” per il suo
valore storico e per l’importanza che
esso ricopre nel contesto culturale ed
artistico, tornerà quindi nuovamente
alla luce quale testimonianza di fede
ed anche di artigianato fine e sapien-
te. Il restauro è stato possibile anche
grazie ad alcuni finanziatori. Quasi
certamente sarà pronto per i festeg-
giamenti in programma dal 24 giu-
gno in onore del Santo Patrono. La
processione con l’antico gonfalone si
svolgerà poi, come da tradizione, la
prima domenica di luglio. I fedeli po-
tranno quindi rivedere svettare so-
lennemente l’antico stendardo che
continuerà, ancora per secoli, ad ono-
rare ed accompagnare il Santo patro-
no lungo le strade della città.

Lo storico
stendardo
processionale è
sotto la cura degli
esperti e sarà
riconsegnato
quanto prima

Ennesimo incidente in via Cascino
al passaggio a livello, traffico in tilt

DANIELA CITINO

Ci risiamo. Ore otto del mattino del-
l’otto marzo, una macchina non si
accorge che le sbarre del passaggio
livello di via Generale Cascino stan-
no per chiudersi e va a sbatterci so-
pra. Scatta cosi il meccanismo d’e-
mergenza e il traffico viario va in
tilt. Centinaia gli studenti pendolari
costretti a scendere dal pullman
per cercare di arrivare puntuali alle
lezioni. Gli altri, invece, ingabbiati
nelle loro auto e impossibilitati a
fare marcia indietro sono costretti
ad una snervante attesa di oltre tre
quarti d’ora. Storico testimone del-
l’accaduto è per l’ennesima volta
Pasquale Dicara che gestisce il di-
stributore di benzina situato a po-
chi metri dal passaggio livello.

In questi anni, e sono tanti, più di
un decennio, ha assistito a tutto. Di-
cara infatti è stato testimone di chi-
lometriche code e di snervanti atte-
se ma anche di pericolosi incidenti
come quello di cui fu protagonista
di un parroco vittoriese che si salvò
per puro miracolo riuscendo ad ol-
trepassare le sbarre già azionate
per l’imminente arrivo del treno.

“Proprio cosi - ricorda Dicara an-
notando che l’episodio accaduto lo
scorso giovedì non ha nulla di vera-
mente “eccezionale”. “Direi di ave-
re perso il conto se volessi conosce-
re l’esatto numero di quante volte
le sbarre del passaggio livello ri-
mangono abbassate per quasi un’o-
ra mandando letteralmente in tilt
sia il traffico d’entrata che ovvia-
mente in uscita. Per intenderci
quello che va nella direzione del
centro cittadino conducendo la via

G. Cascino verso l’isola pedonale di
via Cavour-via Milano e quello che,
in direzione opposta, porta verso la
circonvallazione da cui si diramano
gli accessi viari che conducano ver-
so le città di Gela, Acate, Pedalino”
racconta il gestore della pompa di
benzina che attraverso anche sva-
riati sit-in di protesta ha chiesto
una soluzione alternativa con la
soppressione del passaggio a livello

e la realizzazione di un cavalcavia.
E ieri come oggi, gli appelli del si-

gnor Dicara sono stati inoltrati an-
che al sindaco della città, alla giunta
e al consiglio comunale. “Un’idea
praticabile considerato che la giun-
ta regionale allora presieduta dal
governatore Crocetta con il bene-
stare dell’assessore alle infrastrut-
ture, Nino Torrisi, il dirigente Gio-
vanni Arnone e il presidente RFI,

Dario Lo Bosco nel 2014 diede l’an-
nuncio di avere messo a finanzia-
menti ben 60 milioni di euro per
l’ammodernamento della tratta Li-
cata - Gela - Vittoria - Comiso - ae-
roporto e la soppressione dei pas-
saggi livelli che spaccano la città di
Vittoria in due. Mi piacerebbe sape-
re dove sono finiti e a cosa sono ser-
viti” domanda il gestore della pom-
pa di benzina non rassegnandosi a

fare passare sotto silenzio l’annoso
problema ma anzi riaccendendolo.

In attesa di risposte, la buona no-
tizia per la viabilità del territorio ip-
parino riguarda la s.p. n. 5 Vittoria-
Cannamellito-Pantaleo dove sono
partiti, come testimoniato dal so-
pralluogo effettuato dal commissa-
rio del libero consorzio di Ragusa,
Salvatore Piazza, i lavori di ripavi-
mentazione del manto stradale for-
temente deteriorato per le piogge
degli anni passati e per la percor-
renza dei mezzi pesanti in uscita
dalla S.S. 514 Catania-Ragusa. I la-
vori in questione rientrano tra i
progetti finanziati dalla Regione si-

ciliana con la legge regionale
n.9/2015 con la quale sono stati fi-
nanziate opere per un importo di
un milione e 170 mila. In particola-
re i lavori, appaltati alla ditta Giar-
ratana di Modica, interessano il
comparto ovest del territorio pro-
vinciale per un importo a base d’a-
sta di 450 mila euro e sono preva-
lentemente destinati alla ripavi-
mentazione del manto stradale s.p.
n. 5 Vittoria - Cannamellito - Panta-
leo, strada che collega la Ragusa-
Catania all’aeroporto di Comiso si-
no all’ingresso di Vittoria.

LA PROTESTA.
La chiusura
del passaggio
a livello susci-
ta mugugni.
Sopra, il so-
pralluogo del
commissario
Piazza sulla
strada provin-
ciale n. 5

Testimone. Dicara:
«Accade così spesso
che ho perso il conto
L’ho segnalato al
Comune ma invano»

IL CASO. È vera-
mente lunga e
complicata la vi-
cenda che inte-
ressa i passaggi
livelli di Vittoria.
Perché quello di
via Generale Ca-
scino non è af-
fatto “‘unico”. A
questo si ag-
giungono altri
due: Cascino, d’
ingresso alla
Fontana della
pace che strate-
gicamente porta
al presidio ospe-
daliero della cit-
tà la cui utenza
viene estesa an-
che ai residenti
di Comiso e Aca-
te con grave no-
cumento nel ca-
so debba transi-
tarvi un’ambu -
lanza e quello
che va in direzio-
ne del quartiere
Forcone. Ed ov-
viamente l’ap -
pello del gestore
della pompa di
benzina di via G.
Cascino riguarda
tutti quanti ed
infatti la sua let-
tera si chiude
chiedendo una
risoluzione della
questione.

Otto marzo

Intanto sulla s. p. 5 Cannamelito - Pantaleo cominciano i lavori

in breve
PIAZZA MANIN
Spacciatore tunisino in manette

n.d.a.) I carabinieri del Nucleo Operativo e
Radiomobile hanno beccato uno spacciatore
in piazza Manin. Si tratta di Abidi Mohamed
Fadel (nella foto), tunisino di 29 anni, senza
precedenti
penali, sorpreso
con alcune dosi
di hashish.
Perquisito, è
stato trovato con
circa 8 grammi di
hashish, già
divisi in dosi, e 10
euro in contanti.
La droga è stata
sequestrata ed il giovane arrestato e
ristretto nella Casa Circondariale di Ragusa.

SERVIZI AI COMUNI 201
Martedì incontro coi rappresentanti Anci

n.d.a.) Il Comune di Vittoria è stato inserito
dall'Anci nel progetto “Servizi ai Comuni
2017”, Vittoria ospiterà martedì 13 marzo
un incontro con rappresentanti dell'Anci e
del Centro di coordinamento Raee.
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Eccellenza. Il presidente si fa da parte mentre domani arriva il San Pio X

Città di Ragusa, Pluchino molla
La decisione. «La scelta deriva da problemi che si sono amplificati col passare dei mesi»

OTTAVIO MODICA

Si è arrivati nella parte finale del cam-
pionato e in casa del Città di Ragusa
regna ancora una situazione caotica,
con un “dubbio amletico”, dopo un i-
nizio di stagione alquanto incerta e
che sta finendo nel modo peggiore,
tra l’indifferenza generale. Una città
come Ragusa, da un glorioso passato
calcistico, non può ammainare ban-
diera in questo modo. Il presidente,
pro tempore, dell’Asd Città di Ragusa,
Franco Pluchino, ha diffuso nella
mattinata di ieri una nota in cui an-
nuncia la volontà di volersi mettere
da parte, quando mancano ormai po-
che partite alla fine della stagione.

Questo il testo diffuso da Pluchino:
“Vista la situazione, ormai senza
sbocco, venutasi a creare, trattandosi
di una situazione che viene da lonta-
no e, precisamente, dal fatto che sono
venuti meno nel corso di questi mesi
numerosi supporti economici pro-
messi e non mantenuti, supporti che
piano piano si sono sciolti come neve
al sole, complice anche la situazione
economica generale e l'assenza tota-
le delle istituzioni che non hanno
mosso un dito per fornire qualche
aiuto, e tutto ciò malgrado gli svariati
incontri avuti, ho preso una decisio-
ne. Infatti, tutto ciò ha portato ad una
situazione di non ritorno in virtù del-
la quale ritengo opportuno, per il be-
ne della squadra, di mettermi da par-
te nella speranza che ciò possa servi-
re a completare in maniera dignitosa
la stagione, magari sollecitando l'in-
gresso di qualcuno che fino a questo
momento non è intervenuto o auspi-
cando che succeda qualcosa che fino-
ra non c’è stata. Mi corre l'obbligo, i-
noltre, di ringraziare tutti coloro che
fino ad oggi sono stati fattivamente
vicini alla società”. Fin qui la nota di
Pluchino.

Il direttore sportivo Santo Palma e
l’allenatore Filippo Raciti, alla luce
delle novità maturate, si stanno ado-
perando già da qualche giorno per re-
clutare quanti più giocatori sarà pos-
sibile della rosa azzurra così da farli
scendere in campo domenica, in oc-

casione della gara casalinga che il Cit-
tà di Ragusa disputerà contro il San
Pio X. L’obiettivo è di fare in modo che
la stagione possa essere chiusa senza
ulteriori problemi e che, se sarà pos-
sibile, si lotti per cercare di salvare il
titolo, magari con l’ausilio di impren-
ditori a cui stanno a cuore le sorti del
calcio cittadino. Tutto ciò in vista del-
la prossima stagione con la speranza
che si utilizzi questo lasso di tempo
per gettare le basi di un nuovo pro-
getto.

Dopo la partita di domenica il Città
di Ragusa dovrà disputare altre quat-
tro gare: due fuori casa sul campo del
Giarre e del Paternò e due in casa con
lo Sporting Adrano e il Città di Messi-
na. Encomiabile il comportamento
del capitano Armando Di Martino
che si sta adoperando insieme al di-
rettore sportivo Santo Palma ed allo
stesso tecnico per «recuperare» i tito-
lari al fine di salvare il salvabile. L’o-
biettivo importante è naturalmente
salvare il titolo sportivo e arrivare a
disputare i play out nella migliore
condizione. Allo stato la classifica ap-
pare deficitaria.

Il presidente
dell’Asd Città di
Ragusa, Franco
Pluchino, ha
deciso di mettersi
da parte dopo una
stagione
caratterizzata da
un fallimento
dopo l’altro. Tutto
ciò nella speranza
che qualche
imprenditore
possa avvicinarsi
per salvare il
salvabile e,
soprattutto, per
pianificare la
prossima stagione
al di là della serie
che gli azzurri
disputeranno

PRIMA CATEGORIA

Ultime chance per l’Atletico Scicli
«A Vizzini dobbiamo fare punti»

Regolare settimana di lavoro per la squadra di mister Peppe Betto alle prese
con la consueta preparazione psicofisica e in virtù del prossimo impegno
esterno sul campo del Vizzini. Dopo la vittoria sul campo del Portopalo, per “i
gabbiani rossi” tanto cari al presidente Peppe Arrabito, il calendario impone
una gara gagliarda contro un avversario di tutto rispetto. Antagonista, da non
sminuire assolutamente visto il cammino in questo torneo, che è uscito bat-
tuto sabato scorso dal confronto con il Per Scicli. Il massimo responsabile del
sodalizio sciclitano ha affermato: “Le ultime partite disputate fuori casa, pri-
ma con il New Pozzallo, poi, con il Portopalo hanno dimostrato che possiamo
giocarci con tutte le altre squadre il successo finale. Peccato aver buttato pun-
ti importanti nelle gare casalinghe con il Noto, con il Militello Val di Catania.
I ragazzi stanno lavorando con tanto impegno e tutti stanno bene. Un partico-
lare plauso mi sento di estendere al tecnico Peppe Betto e al preparatore
atletico prof. Pippo Manenti che stanno facendo un lavoro molto apprezzabi-
le. A questo punto noi ci crediamo ed i conti li faremo alla fine”. Dopo l’ultimo
allenamento il tecnico ha diramato l’elenco dei convocati. Si potrebbe ipotiz-
zare il seguente 4-4-2: Giannì in porta, Carbone, Voi, Roccasalvo (Santospa-
gnuolo) e Adamo sulla linea difensiva, Padua (Drago), Arrabito, Petriliggieri e
Donzella a centrocampo, Vindigni e Campailla in attacco. La partita avrà ini-
zio alle 15. Dirige Giuseppe Campisi della sezione Aia di Siracusa.

O. M.

PROMOZIONE

E’ un Santa Croce
costretto a vincere

La squadra di Gaetano Lucenti ritorna a giocare davanti al proprio
pubblico, dopo il rotondo successo sul campo del Real Siracusa, che
oggi pomeriggio affronterà il combattivo Carlentini. L’inizio della
partita è programmato per le 15,30 e la sua direzione è stata affidata a
Calogero Busuito di Agrigento (ha già arbitrato nel corso di questo
campionato una partita al Santa Croce, quella con lo Sporting Eubea).
Il giovane arbitro è collaborato da Michele Ciavarella e Enrico Falzone
di Caltanissetta. La gara valevole per l’undicesima giornata del girone
di ritorno del campionato di Promozione, avrà una valenza impor-
tante nel ruolino di marcia del Santa Croce verso i play off. E’, infatti,
accertato che per conquistare definitivamente la seconda posizione
in classifica, il Santa Croce dovrà vincere tutte le cinque gare che re-

stano fino alla fine della fase regolare del cam-
pionato. Solo così la squadra di Lucenti potrà
mantenere le lunghezze di distacco dal Mister-
bianco che non ha nessuna intenzione di mollare
terreno. Mister Lucenti sta cercando di fare i mi-
racoli, anche contro la sorte che ci mette lo zam-
pino con alcuni infortuni e con la squalifica di To-
tò Ravalli.

Lucenti deciderà, quindi, la formazione da
schierare pochi minuti prima del fischio d’inizio
della partita, convinto che chi entrerà in campo
darà il cento per cento. "Nonostante qualche de-
fezione in termini di acciacchi o assenze, - ha det-
to il direttore generale Claudio Agnello - la rosa è
in forma e dobbiamo battere il ferro finché è cal-
do. Il Carlentini è una squadra composta da gio-
catori di categoria e di certo non verrà a Santa
Croce a fare una passeggiata nonostante le di-
stanze in classifica. Probabilmente non avremo
l'intero organico a disposizione per la sfida ma la
rosa ha già dimostrato di saper sopperire a qual-
che defezione, seppur importante. Ci troveremo
di fronte una squadra di spessore e dovremo es-
sere bravi a giocare accorti e attenti, cercando di
colpire nel momento giusto. La squadra sta pro-
ducendo il massimo sforzo in questo finale di
campionato, non molleremo la presa facilmen-
te." La società intanto ha indetto una giornata in

onore della donna, quindi, elargirà ingressi omaggio alle coppie che si
presenteranno ai cancello dello stadio “Kennedy”. Sebbene siano
ventuno i punti di differenza tra le due compagini non c’è da stare
tranquilli, perché tutte le partite vanno giocate sempre al meglio del-
la condizione mentale e con il giusto approccio. L’altra squadra iblea
impegnata nell’altro anticipo della giornata è il rinfrancato Frigintini.
La squadra di Alfonso Adamo dopo l’importante successo sul Floridia
guarda adesso il resto del campionato con più serenità, in considera-
zione della salvezza ormai arpionata. In tal senso, il tecnico modicano
in queste ultime gare avrà la possibilità di mandare in campo qualche
under promettente come avvenuto domenica scorsa con l’esordio di
Bongiardina, classe 2000. La partita sul campo del Motta S. Anastasia
inizia alle 15. Arbitra Giuseppe Mattace Raso di Messina, con l’assi -
stenza di Elvira Rizzo di Enna e Filippo Scannella di Caltanissetta.

O. M.

NICOTRA (SANTA CROCE)

La squadra di
Lucenti ospita oggi
in casa il Carlentini
Per il secondo posto

è indispensabile
marciare a mille

Frigintini in trasferta

sport
in breve
CALCIO A CINQUE
Arcobaleno in trasferta

g.f.) Il quintetto dell’Arcobaleno
Ispica, impegnato nel torneo
interprovinciale regionale di
calcio a cinque, Serie C1, oggi
dovrà vedersela in trasferta, con
compagini, come il Pgs Luce, che
sperano di dare un senso alla
loro classifica, nel campionato,
centrando vittorie di prestigio,
al di là della posta in palio.
Mister Marcelo Mittelman e
mister Fabio Lorefice chiedono
ai loro ragazzi la massima
concentrazione, il massimo
impegno agonistico, senza tener
conto della posizione
dell’avversario. Mediobassa
classifica. L’obiettivo poter
festeggiare il sabato successivo
la promozione in Serie B.

CALCIO
Virtus Ispica, turno di riposo

g.f.) Il neo tecnico della Virtus
Ispica, Carmelo Denaro, ha fatto
il bis, in trasferta e in un derby
con il Pro Ragusa, due vittorie
che fanno morale e soprattutto
classifica. Domani i giallorossi
effettueranno un turno di
riposo, mister Carmelo Denaro
avrà tempo per preparare il
prossimo impegno, tenendo
conto che dovrà fare a meno di
due titolari, espulsi nel derby,
Marco Nicastro e Nino Cocciro.
A centrare la rete della vittoria
nel derby un giovane, Michele
Perez, sempre pericoloso in
avanti, sfruttando al meglio la
gran velocità, creando difficoltà
nelle difese avversarie.

ANTONELLO LAURETTA

Punti salvezza in palio questo pomeriggio tra Multifidi O-
lympia Comiso e Invicta 93Cento Caltanissetta. Un autenti-
co spareggio tra nisseni, che giocano in casa, e iblei che navi-
gano nella zona calda del campionato di basket di Serie D. La
terz’ultima partita della regular season sarà decisiva in fun-
zione salvezza. Olympia Comiso e Invicta 93Cento si trova-
no al penultimo posto con otto punti, posizione condivisa
peraltro con l’Aci Bonaccorsi. Più indietro il Mascalucia con
sei punti. Il regolamento prevede una sola retrocessione e
diretta, ossia senza play out. Da quanto esposto, si com-
prende come la squadra retrocessa sarà individuata pro-
prio dal quartetto di team sopracitati in quanto le altre sono
ormai matematicamente salve. L’Olympia Comiso, reduce
dalla sconfitta casalinga contro il Grottacalda, dovrà per-
tanto cercare l’impresa in trasferta al Palacannizzaro di
contrada di Pian del Lago. Occorreranno nervi saldi e intelli-
genza tattica, vincere a Caltanissetta equivarrebbe ipoteca-
re molto seriamente la salvezza. Il match d’andata è stato
vinto dai comisani con dieci punti di scarto (73-63) per cui
potrebbe essere comunque utile, in caso di sconfitta, limita-
re i danni in modo da avere favorevole la differenza cane-
stri.

BASKET

Olympia Comiso
a Caltanissetta
per la salvezza

NADIA D’AMATO

Grande prestazione delle ragazze della Prima Divisione
de I soci Volley che si lasciano alle spalle, senza troppi
problemi, la sconfitta rimediata a Modica e reagiscono
con grinta e carattere davanti al pubblico di casa, liqui-
dando la pratica Augusta con un sonoro 3-0 (25-23, 25-
10, 25-17). Si risale, così, la classifica fino al terzo posto,
con 17 punti, alle spalle proprio di quel Pachino (in se-
conda posizione con 20 punti) che si incontrerà nel
week end. Ovviamente soddisfatto mister Vito Recca-
vallo: “Come in tutte le squadre del mondo - ha detto -
anche nella nostra possono capitare i momenti difficili
in cui si inciampa. Ma si parla, ci si rimette a lavoro ed
ecco i risultati”. Niente da fare, invece, per i ragazzi, che
proprio non riescono a portare a casa un solo punto. “Il
70% dei punti degli avversari- dice Reccavallo - sono ma-
turati a causa dei nostri errori e della nostra mancanza
di carattere”. La settimana scorsa, invece, un’altra gran-
de prova era stata quella delle ragazze Under 14 nel der-
by contro il Kamarina. 3-2 il risultato finale. “Siamo en-
tusiasti del modo in cui le nostre ragazze si stanno com-
portando nei vari campionati - afferma Maurizio Biun-
do, uno dei partner de I Soci - il futuro è roseo”.

PALLAVOLO

I Soci, atlete
in presa diretta
«Miglioriamo»

GIOVANNI CALABRESE

Presso la scuola regionale dello sport continuano a brillare
le stelle della Kudos Ginnastica Modica; che sono le atlete
sulle pedane per la 2ª prova del campionato a squadre Serie
D per le categoria LA3, LB3 e LB. Le diverse categorie a cui
sono state chiamare le ginnaste della Kudos, ricalcano ov-
viamente le diverse classi di età con le Junior/Senior - le più
grandi - e la categoria Allieve dedicata alle atlete da 8 ai 12
anni. Con una ulteriore differenziazione perché tra le LB
l'obbligo di gara è su 4 attrezzi (volteggio, parallele, trave e
corpo libero) in cui è richiesta una maggior precisione e
qualità di esecuzione, non necessaria tra le L/3, in cui gli at-
trezzi sono 3 – escluse le parallele – proprio in virtù della
minor esperienza di queste giovane ginnaste. La Kudos, con
la squadra Junior/Senior con Anna Firrincieli, Gabriella Ga-
rofalo e Martina Monaco conquista il 1° posto assoluto.
Sempre sul podio, al 2° posto, Manuela Blundetto, France-
sca Cerruto, Aurora Cicero, Asia Marino, Anahita Pumillo e
Alice Santangelo che inquadrate nelle Allieve LB3, hanno
dato questo lustro al body nero e oro della Kudos. I risultati
finali danno ancora una volta una ventata di ottimismo a
questa giovane palestra modicana, che con ostinazione ed
impegno sta calcando da protagonista la scena.

GINNASTICA ARTISTICA

La Kudos Modica
conquista ancora
il primo posto
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